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TUTTA PIOMBINO LOTTA PER LA PROPRIA ESISTENZA 

Monopoli italiani e stranieri 
all 'ombra della crisi delia Magona 

L'azienda vorrebbe ora liquidare tutte le maestranze e riassumere solo 1000 lavoratori con con­
tratto-capestro — Le manovre non riescono a nascondere la realtà dei piani di smobilitazione 

V I T A D I P A R T I T O 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M B I N O , 25. — 1 propo­
niti di smantellamento della 
M a g o n a d'Ital ia , che lu dire­

zione de l l ' az i enda a v e v a ten­
tato di nascondere con una 
serie dì proposte, di contro­
proposte e di tvalutivi messi 
in ulto per dividere le mae­
stranze e iìulebolire il loro 
fronte di lotta, sono venuti via 
via alla luce fino a trovare 
clamorosa conferma negli av­
venimenti di quest i u l t imi 
Uiorni. 

La direzione della Magona , 
che aveva abbandonato lo sta­
bilimento il 3 aprile scorso e 
successivamente era r iusc i ta a 
far estromettere con la forza 

stro la cui en trata in funzio- j m o n o p o l i a m e r i c a n i i quali , 
ne è prevista ottimisticamen­
te solo per l'autunno del 1U54. 

Gli ultimi avvenimenti net­
tano una luce anche sulla lot­
ta e sulle manovre che sono 
in corso fra i vari gruppi in­
dustriali, e pongono a l c u n i in­
terrogativi sull'attività dei va­
ri Ministeri .competenti nelle 
trattative in corso. 

La Magona , nel denunziare 
ai primi dell'unno i?i corso 
il presentarsi di una grave 
cris i su l mercuto, d e n u n z i ò 
il piano Schumun e la libe­
ralizzazione degli scambi co­
me conseguenze prime di 
Questa crisi. Si parlò di u n 
forte quantitativo di lamie­
rini importati da l l ' es tero e si 

PIOMBINO Oliera! davanti alla « Magona d'Italia » 

gli operili che la presidiava 
no, si era resa conto della dif­
ficoltà di realizzare il proprio 
piano di smobilitazione. Essa 
a"eva allora lanciato una pro-
posta: riassunzione di tutte le 
maestranze e riduzione dello 
orario di lavoro a 24 ore set­
timanali. La direzione della 
Magona sperava forse di tro­
vare nelle maestranze una po­
sizione di intransigenza tale 
che potesse giustificare un ul­
to di forza, nel qua l e c o i n v o l ­
gere a p e r t a m e n t e il g o v e r n o . 
Ma i lavoratori non avevano 
respinto la proposta: avevano 
anzi accettato cìie essa servis­
se come base di discussione 
per le trattative. 

Il Ministero, dui canto suo, 
aveva fatto propria la stessa 
proposta, e sul la base di essa, 
u u e v a in iz iato le consu l taz ion i 
de l l e parti per una definitiva 
soluzione. 

Di qui, la necessità per la 
M a g o n a di affrettare i tempi, 
di eludere le trattative e di 
compiere un nuovo grave ille­
galismo. . 

Infatti, mentre sono in corso 
le trattative, essa manifesta 
improvvisamente il proposito 
di licenziare e liquidare tutt i 
t dipendenti entro pochi gior­
ni e. promette la prossima rias­
sunzione di mille dipendenti 
fra impiegati, operai e perso­
nale di sorveglianza. Tale ipo­
tetica riassunzioue sarebbe 
inoltre cond iz ionata a d a l cun i 
precisi impegni^ riduzione dei 
salari del 50^ ; riduzione degli 
organici con conseguente ac­
centuato supersfrultamcnto, e 
la firma da parte dei lavorato­
ri di una lettera con i nuovi 
impegni-capestro. Tale posi­
zione della direzione della M a ­
gona, n p a r t e il c i n i s m o di c u i 
e p e r m e a / a , presenta tuttavia 
alcuni punti deboli e alcune 
contraddizioni che valgono a 
•smascherarne ? vari propositi. 

Va rilevalo innanzitutto che 
la Magona intende procedere 
ai l i c enz iament i senza averne 
dato l'annuncio ufficiale e ciò 
dimostra c h e essa i n t e n d e o p e ­
rare una divisione tra gli im­
piegati, gli operai attualmente 
al lavoro e una parte dei so­
spesi e mettere il governo di­
nanzi a un fatto compiuto. 

Vi è poi il fatto che l e m i l l e 
riassunzioni promesse non tro­
vano rispondenza in nessun 
p i a n o economico che possa d i -
mostrarne la validità. Tali 
riassunzioni richiederebbero la 
riattivazione di altri quattro 
treni laminatoi, mentre è ri 
saputo che la direzione della 
M a g o n a ha provveduto da 
tempo non solo ad isolare i 
vecchi impianti dello stabili­
mento, ma a smantellare gli 
elementi essenziali alla messa 
in funzione dei treni lamina­
toi. Del resto la M a g o n a stessa 
non ha fatto mistero c o n nes­
suno 'del suo proposito di ri­
prendere l'attività dello stabi­
limento col nuovo treno a na 

sa die vari gruppi industriali, 
fra cui la FIAT, erano fra 
i maggiori importatori. La 
M a g o n a si trovò in lotta con 
questi gruppi e non vi è dub­
bio che da allora, nei suoi 
intendimenti, il destino dello 
stabilimento di Piombino era 
legato ui risultati di questa 
lotta. 

A, tuie proposito è mollo 
significativo il fatto che la 
M a g o n a i n t e n d a basare nel 
futuro tutta la sua attività 
sul treno a nastro. Il lavoro 
dello stabilimento sarebbe in­
fatti, in tal caso, in condi­
zione di dipendenza assoluta 
dulia produzione dello stabi­
limento di Cornigliano nel 
quale sono interessati con 
capitali il complesso FIAT e 

come si è visto, non sono 
estranei all'importazione del 
lamierini. Gli sforzi della M a ­
g o n a s e m b r a n o orientati up-
punto n e l trovare un accordo 
c o n questi gruppi. Essa ac­
cetterebbe la nuova situazio­
ne creata dal piano Schumun, 
p u r c h é le s ia consentito di 
salvare e di aumentare i suoi 
profitti. 

Qual'è la i)osizione dei vari 
Ministeri dinanzi a queste 
manovre? Tendono essi a sal­
vare l'industria italiana e il 
lavoro delle maestranze, op­
pure a mettere pace negli 
affari dei vari gruppi indu­
striali? L'appoggio finora 
forni to attraverso le forze di 
polizia alla Magona , le per­
secuzioni contro i lavoratori 
in lotta, l ' indecis ione c o n la 
quale vengono condotte le 
trattative sembrano conva­
lidare la seconda tesi. 

In conclusione, il comples­
so siderurgico italiano, pur 
avendo subito gravi colpi, è 
ancora forte, e se si pren­

dono oppor tun i e sol leci t i 
provvedimenti, può far fron­
te alla concorrenza straniera 
e prosperare. La lotta in cor­
so alla M a g o n a è. a questo 
fine di estrema importanza; 
se lo stabilimento di Piom­
bino venisse definitivamente 
smantellato, tutto il settore 
siderurgico i t a l i ano ne s a r e b ­
be gravemente indebolito ed 
esso finirebbe, nei suoi cen­
tri essenziali, in mano alla 
?)iù sfrenata specu laz ione e 
al capitale straniero che fa­
rebbero secondo i loro inte­
ressi, il bello e il cattivo 
tempo e preparerebbero lu 
catastrofe. 

Occorre sventare in tem­
po questo pericolo e occorre 
per questo un intervento de­
ciso de l governo nel s e n s o 
già indicalo dal senatore Bi-
tossi: o la M a g o n a riprende 
l'attività produttiva, o il go­
verno ne assume le azioni, 
inserendo lo stabilimento nel-
VI.R.I. 

OltKSTE MAKCELLI 

c 
1800 nuovi compagni 
nel Veneto dopo il 7 giugno 

Muove sezioni - /// Puglia 8.413 iscritti in più del 1952 

Già nel corso della campagna 
elettorale, ma ancor di più dopo 
il 7 giugno, si è avuto nel Ve­
neto un notevole afflusso di 
nuovi compagni. 

Si può calcolare, ed e una ci­
fra approssimativa, clic i reclu­
tati al Partito dopo il 7 giugno 
superino nel Veneto il numero 
di 1.800. 

L'anniento non è uniforme in 

neto, dove è indispensabile raf 
forzare il Partito fra la classe 
operaia. Ma sono numerosi anche 
i braccianti, i contadini e so­
prattutto gli artigiani e gli im­
piegati. I :atto importante per il 
Veneto fra i reclutati vi sono 
numerose donne. A Venezia ad 
esempio, su 219 reclutati, 65 so­
no donne (casalinghe, operaie, 
impiegate); ciò significa che 

tutte le provincie; la fcderazioncimentre il rapporto normale fra 
di Padova annuncia di aver re 
elutato 224 nuovi compagni, 
quella di Venezia 221, quella 
di Rovigo alcune centinaia, quel­
la di Vicenza 193, quelle di Tre­
viso e Verona un centinaio cia­
scheduna, e così via per le altre 
Provincie, anche del Trentino-
Alto Adige e del Friuli-Venezia 
Giulia. Si tratta di cifre che si 
fermano al 1 $ luglio, mentre da 
allora l'afflusso è continuato con 
un ritmo più intenso. Gli operai 
costituiscono la maggioranza dei 
nuovi iscritti, e non è chi non 
veda l'importanza di questo fat­
to per una regione come il Ve 

1UNVENUTA MORENTE NEL CIMITERO DI NAPOLI 

Una madre di sette figli 
si avvelena perchè sfrattata 

Un analogo caso avvenuto una settimana fa - Intervento dell"UDÌ 

NAPOLI, 25 — L'altra sera il 
custode- del cimitero di Poggio-
reale, effettuando il «irò di 
controllo per i viali, sentiva a 
un tratto il pianto di un bimbo 
di pochi anni, e scorgeva a ter­
ra, esanime, il corpo di una don­
na. Ti asportata all'ospedale de­
fili Incurabili, la donna ripren­
deva i .sensi e dichiarava l i e v e ­
mente, insieme alle sue genera­
lità, 1 motivi che l e avevano 
fatto cercare- la morte. Come 
una settimana fa Gigliola Sari-
nieh a Cardito, così, a S. Gio­
vanni, Anna Pollastro, essendo 
slata s l iattata con i suoi sette 
figli dall'abitazione, non aveva 
resistito allo strazio e aveva in­
gerito del ve leno per topi. 

La sua esistenza è stata v e ­
ramente infelicissima, in questi 
ultimi anni. Sposata ad un ap-
paltatore, Antonio Zucchina, 
che ora conta come lei quaran­
tatre anni circa, rimase, tre 
anni fa, prima di ogni sostegno 
perchè il marito fu condannato 
al carcere per alcune irrego­
larità negli affari. 

Per dar da vivere ai suoi 
figli la P o l l a s t r o ricorse 

alle sorelle, ai fratelli, a 
un vecchio zio pensionato. Ma 
che potevano fare questi? Le 
tre sorelle sposate con figli, a 
stento potevano badare alle 
loro rispettive famiglie, i fra­
telli erano quasi tutti disoccu­
pati, il vecchio zio potè solo 
ospitate la piccola Consiglia. 

Ma Consiglia è ammalata, ha 
bisogno di cure, di un'opera­
zione, e non si riesco ad otte­
nere il r icove io in ospedale. 

Finché venne il colpo finale: 
Io sfratto. La famiglia abitava 
in due stanze al corso S. Gio­
vanni U27, ina da tempo non pa­
gava più il canone di affitto. 
di 4.000 l ire mensil i . 

La poveretta s istemò alla me­
glio. chi qua e chi là, i figli 
trattenendo presso di sé il più 
piccino. Ma non poteva andare 
avanti: l'assistenza dei parenti 
poteva durare ancora tre, quat­
tro giorni. Occorreva trovare 
una sistemazione; e la sistema­
zione la sventurata ha pensato 
di trovarla nella morte. 

Ha comprato il ve leno e se 
n'è andata al cimitero pem'an-

COLOSSALE RAPINA NELLE VALLI DI COMACCHIO 

Cento tombe etnische 
profanate da ladri palombari 

do: « Cosi non darà fastidio a 
nessuno ». 

Non appena l'Unione Donne 
Italiane di Napoli ha appi e s t 
del dramma di Anna Fo l larro 
e dei suoi bambini, una dt le­
gazione si è recata a tro\are 
la sventurata famiglia. La pic­
cola Consiglia è stala presa sot­
to cura dal dottor Gabrieli, no­
stro consigl iere; due altri bim­
bi saranno ospitati a cura del-
l'UDI, mentre la consigliera 
Agostini si è recata dal sinua­
t o per ottenere una dilazione 
allo sfratto della povera fami­
glia. 

Traete di antica civiltà 
in una regione della Nigeria 

LONDRA, 25 — Ondici teste 
dt bum/.o «Il alto \f\lore artisti­
co, scoperte per cni>o circa 15 
anni lu 111 Nlgeriu. nella Citta 
Santa <l! Ite. potiebbero costi­
tuire un importante punto di ri­
ferimento per lo studio di una 
umica cixiltà africana. ormai 
perduta che :ia fiorito enea ot­
to secoli fu. 

Studiosi e antropologi di lut­
to 11 mondo hanno cercato in­
vano dt identificare gli scultori 
delle t o t e . cho \ennero scoper­
te nel 1038 da un gruppo di or 
perai che senvavuno il terreno 
per costruire lo fondamenta di 
una nuova cn<-a a Ife. Tuttavia 
una recente ^pedi7icme archeo­
logica promossi da! gmerno del­
ia Nigeria, eoe jia ricercato In 
tutta lu /onu «li He e dintorni 
ha t>co|K»rto un «nello della ca­
tena. 

F E R R A R A . 25. — Una c o ­
los sa le e audace impresa è 
s ta ta compiuta da ignoti , 
q u e s t a notte , n e l l e val l i di 
Pvija, Ri l lo e Zave l ea nel la 
zona di Coinacch io che MJIIO 
in s ta to di a v a n z a l o prosc iu ­
g a m e n t o . Circa un cent ina io 
di t ombe , appartenent i alla 
mi t i ca c i t tà di S p i n a , sono 
s t a t e saeel ie i ìg iate e vuota te 
di ogni arredo . 

La spo l iaz ione è .slata c o m ­
piuta con l 'aiuto di numeros i 
H Munmoz^atori >• e pa lombari 
c h e h a n n o o p e r a t o sot to u n o 
s p e s s o r e di c irca 30 c e n t i m e ­
tri di acqua c h e ancora c o -
ariva le t o m b e . E v i d e n t e m e n ­
te, a l c u n e p e r s o n e de l luogo , 
m o l t o pra t i che d e l l e va l l i , si 
s r a n o accor te d e l l e t o m b e a n ­
c o r pr ima degl i addet t i al l a ­
v o r o . 

P e r t a n t o un g r u p p o di s c o ­
nosc iut i — a q u a n t o si r i t i e ­
n e — è r iusc i to a far s c o m p a ­
rire i tesori d'arte c h e si p r e ­
s u p p o n e fosforo r inchius i 
d e n t r o i locul i . La scoperta 
de l la spo l iaz ione è a v v e n u t a 
jer caso , a v e n d o 1 ladri a b ­
b a n d o n a t o i n a v v e r t i t a m e n t e 
s u u n « d o s * o » dj terra a l c u ­
ni f ramment i di vas i e truschi . 

D u r a n t e i lavori di prosc iu ­
g a m e n t o de l l e tre val l i c o -
macch ie s i di P e s a , Ri l io e Z a ­
v e l e a , in v ia di u l t imaz ione , 
g l i a r c h e o l o g i si e r a n o fatta 
l 'op in ione c h e so t to la coltro 
m e l m o s a c h e per u n m e t r o r i ­
c o p r e il f o n d o v a l l i v o . p o t e s ­
s e r o trovars i i resti de l l 'ant i ­
ca c i t tà di S p i n a , c e n t r o -
g r e c o - e t r u s c o fiorito ne l V s ec . 

a. C , o del «piale si è r i n ­
v e n u t a trent 'anni fa la n e c r o ­
pol i a pochi c h i l o m e t r i d i d i ­
s t a n t i . d u r a n t e il p r o s c i u g a ­
m e n t o di a l t re va l l i . In tali 
zone furono infatt i r i n v e n u t e 
o l tre u n m i g l i a i o d i t o m b e 
contenent i d o d i c i m i l a pezzi di 
suppe l l e t t i l i cos t i tu i te da v a ­
si, anfore e s t a t u e c h e oggi 
coi rodami il M u s e o « r e c o -
ctru>co ili Ferrara . 

Durante i lavori in V a l l e 
Pega sono venut i a l i a luce 
ogg i a lcuni caratter is t ic i s e ­
polcret i , 1 qual i p r e s e n t a v a ­
n o tracce e v i d e n t i s s i m e di 
m a n o m i s s i o n e e di s a c c h e g ­
g io . Gli addett i ai lavori h a n ­
n o sub i to d a t o l 'a l larme, a l ­
l a r g a n d o il cerch io di s o r v e ­
g l ianza . c h e però si è t n o s t r a -
to t roppo tard ivo . D a u n c o n ­
tro l lo a p p r o s s i m a t i v o si p u ò 
d e s u m e r e c h e la cifra d e l l e 
t o m b e r i n v e n u t e e m a n o m e s ­
s e a m m o n t a a ben un c e n t i ­
n a i o . 

N u o v i p . u t i c o i a i i .-1 ?uno 
appres i al l 'ult inVora sul la v i ­
c e n d a de i c i m e l i a r c h e o l o g i ­
c i , che s o n o stat i asportat i 
sopra t tu t to ìli V a l l e Ri l lo . 
una de l l e minor i in corso di 
p r o s c i u g a m e n t o . 1 s a c c h e g ­
giatori d e v o n o a v e r e « o p e ­
rato f a p iù r iprese , d u r a n t e 
le nott i scorse . E v i d e n t e ­
m e n t e e s s i , durante p r e c e ­
dent i r icerche, e r a n o riuscit i 
a local izzare il sepolcreto di 
m u d o c h e gl i scav i s o n o stat i 
fatti a co lpo s icuro . D a l l e 
c e n t o t o m b e g r e c o - e t r u s c h e 
s o n o stat i asportat i — s e c o n ­
d o i calcol i de i carabinier i , 

su l la b a s e di una d o t a z i o n e 
m e d i a di u n a t o m b a di q u e l 
t ipo — grandi e m e d i v a s i , 
c io to l e in v e r n i c e nera , p i a t ­
tell i di terracot ta g ia l la ; 1500 
c i m e l i or ig inar i appar tenent i 
al la s epo l ta c i t tà di Sp ina , e 
di i m m e n s o v a l o r e 

iscritti al Partito e donne iscritte 
è di uno a cinque, tra i nuovi 
reclutati è di poco inferiore a 
uno a tre. Su per giù le stesse 
proporzioni si hanno per le al­
tre federazioni. 

Altro aspetto importante del­
la situazione che si è aperta an­
che nel Veneto dopo il 7 giugno 
è quello rappresentato dalla co-
stituz.ione di nuove sez.ioni e di 
nuovi gruppi di partito in lo­
calità dove prima eravamo as­
senti. Queste elezioni, più che 
quelle precedenti, hanno dimo­
strato che non vi è centro del 
Veneto, sia pure piccolo, dove 
non siano srati dati dei voti al 
nostro partito. Ed in qualche 
caso si sono avute delle vere sor­
prese: ci siamo trovati di fron­
te a molte decine di voti in lo­
calità dove mancava la sezione 
e non vi era neppure un iscritto 
al Partito. Dopo il 7 giugno è 
bastata una qualche iniziativa 
sia pure elementare di qualche 
compagno o della federazione, 
perchè sorgessero sezioni e grup­
pi di partito. Attualmente in 
ogni provincia si hanno delle 
nuovo sezioni, e si è appena ai-

inizio. 

Qual'è il tratto distintivo che 
si è ricavato da questi primi suc­
cessi nel reclutamento di partii'» 
dopo il 7 giugno? Non è dif i i -
cilo individuarlo in una certa 
spontaneità. 1 risultati elettorali 
anche nel Veneto sono imme­
diatamente apparsi alle larghe 
masse popolari come l'inizio di 
una nuova situazione in cui fos­
se possibile veder risolti alcuni 
dei problemi di cui si era tanto 
discusso nel corso della campa­
rla elettorale e per la cui so-
uzionc si aveva coscienza esse­

re necessaria la guida del Partito 
Comunista. 

L'esperienza di questi anni e 
le stesse esigenze che nascono 
dalla necessità di realizzare la 
linea politica del partito indi 
crino in quali direzioni deve cs 
sere orientato nelle prossime set 
timanc e nei prossimi mesi il la­
voro di reclutamento al partito 
che per la regione veneta do­
vrebbe aumentare il numero de­
gli iscrity di diecimila in con­
fronto al Ì9S-- l n primo luogo 
vi è la necessità di aumentare 
il numero di operai iscritti al 
partito. E* questa una esigenza 
fondamentale del partito, che 
per le organizzazioni del Vene­
to ha una sua particolare impor­
tanza. La situazione organizzati­
va del partito nei centri indu­
striali, Io spirito di lotta e l'o­
rientamento generale degli ope­
rai, il numero dei voti che noi 
abbiamo avuto nei centri operai 
indicano le larghe possibilità tii 
reclutamento che esistono rcal-

stra, mentre è facile constatare 
come il numero dei giovani i-
scritti al Partito sia ancora re­
lativamente basto. La l'GCI ha 
anche essa beneficiato dell'entu­
siasmo suscitato dai risultati e-
lcttorah e in tutte le provincie 
ò riuscita a raggiungere ed a su­
per're il numero dei suoi iscritti 
in rapporto al 1952. 

GIACOMO PELLEGRINI 

l'ATTIVITAjm. PARTITO 
Successi 
nel tesseramento 

Il numeio dej;ll Iscritti al l'ai­
u to u! 15 luglio nelle Puglie hu 
superato di 8 413 unità quello 
del 1952; 1 reclutati sono .13 404. 

Analoghi successi 6l hanno i n 
Umbria con 1.076 Iscritti ln pivi 
dei 1052; in Abruzzo con 2 295, 
in Calabi in con 1 649 
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Secondo un esperto di evoluzione biologica, gli uomini 
dell 'avvenne avranno dei grandissimi occhi, delle di­
mensioni, pressapoco, di quest'occhio visto attraverso la 
lente d'ingrandimento. Le orecchie, invece, tenderanno 
a divenire più piccole. Quanto ai denti, se l'umanità 
continuerà a lavarseli con Dentifricio Dttrban's, diven­
teranno smaglianti come perle e forti come l'acciaio. 
Attenzione! La Durban's comunica che per l'intera 
Estate 1953 il suo classico Sapone di Bellezza — la cui 
soave spuma profumata tratta la pelle come una cre­
ma — sarà propagandisticamente venduto a sole 100 lire. 
Non rinunciate dunque ad approfittare di questa 

autentica « Estate delia Bellezza ».' 
• I l • • • • • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I l i l l l l l l l l l l l l i l l M l l l k 

Nuove sezioni 
inaugurate 

A NcnHiu sono stato inaugu­
rate nel coleo del ine.->o di luglio 
t i e nuove sezioni a calasca Ca­
stiglione, a Ramno Anzino o u 
Cardez/ji. 

l'nu nuota sede è stata apertu 
a S. Lorenzo «Ile Corti (Pisa). 
A Catanzaro sono state Inaugu­
rato due miote sez.ioni nei co­
muni di Compiimi e Marrano. 

In tutto queste località prece­
dentemente non esisteva l'orga­
nizzazione di partito 

La campagna 
del 14 luglio della FGCl 

Alla sezione 1° Maggio di Ta­
ranto in t ic giorni sono stati ie-
clutati ben 08 giovani e rngazuse; 
sempre a Taranto è stata aperta 
la sc<\e del circolo giotaniio in 
contrada Lama 

Altri 02 giovani sono stati re­
clutati a Macerata. 80 a Massa 
G'anaru. 83 a Siena 

A Peiugiu sono state inaugu­
rate due nuote sezioni giovanili 
a Papiano o Vilinnota. la cam­
pagna del 11 luglio hu portato 
lino a questo momento 91 nuovi 
<(iotani e ragazze nelle tue della 
FGCL 
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i , h .scienziati hanno scoperto . 
infntu pavimenti costruiti con mente per soddisfare a tale cs: 

Due operai morti 
in incidenti sul lavoro 

Altr i d u e opera i h a n n o 
perso ieri la v i ta in inc i ­
dent i .sul lavoro . 

A L.a S p e z i a , l 'operaio S a i -
v a l o r e V i g n o l o è m o r t o c a ­
d e n d o da dodic i metr i d'a l ­
tezza, m e n t r e l avorava al la 
d e m o l i z i o n e di un v e c c h i o 
hangar de l l ' idrosca lo di C a ­
d m i a r e . Egli s i era a p p o g ­
g ia to ad un'asta meta l l i ca 
c h e er«* s ta ta s e g a t a a sua 
insaputa e c h e ha c e d u t o . 

A" M i l a n o u n m u r a t o r e e 
r i m a s t o fo lgora to in u n o 
scant ina to de l la ga l ler ia B u e ­
n o s A y r e s . m e n t r e si a p p r e ­
s tava od innes tare una l a m ­
pada ad una presa di c o r ­
rente . L'operaio , G u i d o G i a m -
bel l in i . di 66 a n n i , è s t a t o 
p r o n t a m e n t e soccorso , m a »"* 
d e c e d u t o pochi m i n u t i d o p o 

Un fulmine inceneriste 
un bimbo in florida 

MIAMI. 25 — L"n fulmine ria 
ucc;-o un bambino e ne ha Te­
nt i altri tre ieri in i m a spiag­
gia della Fionda dove si è fttr 
Òattuto un temporale mentre 
ur.a scolaresca faceta un piCk-
nick. 

cocci dì % osella me. e disposti a 
lisca eli pfa<e. Questo complesso 
lavoro rivela l'esistenza di uni» 
antica civiltà molto sviluppata 

Ife è la capitale della trul>0 
di Yorulja. La popolazione Y o n r 
bit. che conta attualmente cin­
tine milioni di individui, è di­
visa in molti clan, identificabili 
Uni set»ni inrisi sul'.u pelle del 
\i*o. Le donne hanno il corpo 
riccamente ornato 

scn7.i. 
Altra indicazione per il reclu­

tamento, è la reale possibilità 
di un reclutamento fra gli strati 
di lavoratori della campagna. 
Le campagne del Veneto sono 
in movimento, ed in questo ino 
vimento fsse esprìmono la loro 
preoccupazione, la loro insoddi­
sfazione per la situazione di crui 
che vi domina. Bisogna tener pre­
sente la necessità di un rccluti-
mento differenziato fra i vari 
«trati dei contadini. 

Sia nei centri cittadini che nei 
villas^i è evidente la necessita 
di aumentare il numeio delle 
donne iscritte al nostro Partito. 
L'attuale rapporto è troppo bas-
w ; i dati elettorali ci dicono che 
•1* possibile aumentarlo di molto. 

Un'altra indicazione ci vien 
data dai risultati elettorali ed 
è quella dell'orientamento dei 
gio\ani . Non vi è dubbio che 
anche nel Veneto i giovani ab- | 
biano vocato prevalentemente se­
condo un orientamento di vo i -

re GÈ per la casa: 

FRULLATORI 

Un'alimentazione leggera ed 
energetica è offerta dai frulla­
ti di fruita e verdura. Non oc­
corre che un buoji apparec­
chio; il frullatore elettrico CGE! 

FRIGORIFERI 

Il frigorifero conserva | cibi. 
dà bevande fresche, fornisce 
ghiaccio in cubetti 
Nei 3 modelli CGE do 90.130 
e 210 litri, ogni casa troverà 
il suo frigorifero. 

VENTILATORI 

Nuovi e decisivi orientamenti 
tecnici ed estetici distinguono 
f ultima serie di ventilatori CGE 
e rendono il ventilatore ben 
eccetto a tutte le case 

Un morto e due feriti 
in un incidente stradale 

P A R M A . U5. — Un morto e due 
feriti *>! sono avuti in u n inci­
dente Mradule avvenuto sulla Via 
Fmilta. predio Fornace di San 
Pancrazio. Una motoretta guida­
ta dall'albergatore Edmondo Gar­
den!, con a bordo la moglie. I.eon-
tina Ca\n!li di 56 anni, ha in­
vertito il ciclista Eliseo Dal Rio 
I tre rimanevano gravemente fe­
riti e a mC7.7.o di un'autolettiga 
\enivano trasportati all'ospedale 
Maggiore di Parma dove il Gar-
deuì decedeva poco dopo. 
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. . .E TUTTI GII ALTRI 
APPARECCHI ELETTRICI 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI E L E T T R I C I T À - M I L A N O 

Arendo c o » t*AEROSOL B.P.D. 
s«n>pre a portola di mano non 
arro ne mosche, né zanzare e mi 
sentirò più tranquilla in viaggio. 
in alberao • in ogni circostanza. 

^ 

Formato 
normale 

U725. 

Formale 
M i g n o n 
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ACQUISTATE LA CARTOLINA PRESSO 06NI TABACCAIO 

Tutti i possibili infortuni sono assicurati dalla cartolina popolar». 
Possono assicurarsi le parsone d'ambo i sessi fra gli 8 e ì 69 

anni di e<» 

non iniziate le ferie senza aver prima assi­
curato voi e fca vostra famiglia. 

Non siale soli al momsnio deJ sinistro» 
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